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Società. Comunicazione del ministero dello Sviluppo: se entrano persone giuridiche la società diventa srl

Srls solo per persone fisiche
Sì al nuovo ingresso, ma la denominazione deve essere cambiata
Angelo Busani
Elisabetta Smaniotto

pLe quote di partecipazio-
ne a una società a responsa-
bilità limitata semplificata 
possono senz’altro essere ce-
dute a soggetti diversi dalle
persone fisiche; ma, dall’in-
gresso nel capitale di una Srls 
di un soggetto diverso dalle
persone fisiche, consegue che
la società diventa una Srl “or-
dinaria”; se poi una Srls muta 
il proprio oggetto sociale, nel 
Registro delle imprese deve
essere depositata una versio-
ne integrale dell’atto costitu-
tivo, recante il deliberato ag-
giornamento dell’oggetto so-
ciale (non è sufficiente il de-
posito del verbale con il quale
i soci decidono la modifica 
dell’oggetto sociale). È quan-
to chiarito dal ministero dello
Sviluppo economico con co-
municazione prot. n. 39365 del
15 febbraio 2016.

Sul punto della cessione di
una quota di Srls a un soggetto
diverso da una persona fisica, 
il ministero riconosce che
non sussiste alcun divieto in
tal senso nella legislazione vi-
gente: la Srls deve nascere

avendo come soci solo le per-
sone fisiche (ai sensi dell’arti-
colo 2463-bis del Codice civi-
le), ma nulla esclude che della
società, una volta che sia co-
stituita, possano entrare a far 
parte anche soggetti diversi 
dalle persone fisiche. 

Senonchè, in considerazio-
ne del rilievo secondo il quale
la Srls è una variante della Srl
“ordinaria”, caratterizzata
anche dal fatto di poter avere 
come soci solo soggetti che si-
ano persone fisiche, l’ingres-
so nel capitale sociale di una 
Srls di soggetti diversi dalle 
persone fisiche determina la 
perdita, in capo alla società,
della sua natura di società a re-
sponsabilità limitata sempli-
ficata, e l’acquisizione, da par-
te della società stessa, della
condizione di società a re-
sponsabilità limitata “ordina-
ria”. 

Da ciò consegue che, in oc-
casione dell’ingresso, nella
società a responsabilità limi-
tata semplificata, di un socio 
che non sia una persona fisica,
l’organo amministrativo deve
tempestivamente convocare i
soci per l’assunzione di una

decisione di modifica della 
denominazione sociale, al fi-
ne di togliere, dalla denomi-
nazione sociale, l’aggettivo 
«semplificata» (che è una del-
le caratteristiche peculiari
delle Srls, ai sensi dell’articolo
2463-bis del Codice civile). 

L’evoluzione da Srls a Srl
ordinaria provocata dall’in-
gresso di un soggetto che non 
sia persona fisica in una Srls 
comporta inoltre che, se la Sr-
ls abbia un capitale sociale 
compreso tra 1 e 9.999 euro, la
Srl “derivata” dall’ingresso 
del socio non persona fisica 
assume la condizione di una 
Srl “a capitale ridotto” (di cui 
all’articolo 2463, comma 4, del
Codice civile).

Se, dunque, i soci intenda-
no, in tal caso, evolvere da una
Srls a una Srl a capitale “non ri-
dotto” (al fine di evitare l’ap-
plicazione delle regole cui es-
sa deve sottostare), occorre 
che essi, oltre a una decisione
di modifica della denomina-
zione sociale, adottino anche 
una decisione di aumento del 
capitale al di sopra del valore 
nominale di 9.999 euro.
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In sintesi

01 LA NUOVA SOCIETÀ
Le Srls (società semplificate a 
responsabilità limitata) sono 
state istituite quattro anni fa 
dall’articolo 3, comma 1, del Dl 
1/2012, convertito dalla legge 
27/2012, per favorire 
l’imprenditorialità giovanile. 
Possono essere costituite con 
contratto o atto unilaterale solo 
da persone fisiche. 
Inizialmente era previsto che 
queste ultime non avessero 
compiuto i 35 anni di età alla 
data della costituzione, ma 
questo requisito è stato abolito 
a metà 2013 (dall’articolo 9 del 
Dl 76/2013)

02  IL PROBLEMA
Le norme che hanno istituito le 
Srls non hanno affrontato il 
problema dell’eventuale 
ingresso successivo nelle 
società da parte di soggetti 
diversi da quelli che possono 
esserne soci, quindi che non 
siano persone fisiche. La 
questione se tale ingresso sia 
consentito e con quali modalità 

è stata quindi rimessa alle 
interpretazioni

03  LA SOLUZIONE
Secondo il ministero dello 
Sviluppo economico 
(comunicazione prot. n. 39365 
del 15 febbraio scorso), non 
esiste un divieto d’ingresso 
nella compagine sociale da 
parte di soggetti diversi dalle 
persone fisiche e quando ciò 
accade la compagine assume lo 
status di società a 
responsabilità limitata 
“ordinaria”. Di conseguenza, va 
convocata un’assemblea dei 
soci per cambiare la 
denominazione sociale 
togliendovi l’aggettivo 
«semplificata». Altra 
conseguenza è che va applicato 
lo status di Srl «a capitale 
ridotto» quando la società che 
“si trasforma” con l’ingresso 
del nuovo socio ha un capitale 
sociale di entità compresa tra 1 
e 9.999 euro (come prevede 
l’articolo 2463, comma 4, del 
Codice civile)

Albi & mercato. La partecipazione di professionisti senza «registro» come soci di capitale

Stp aperta a non iscritti agli Ordini
pPer costituire una società
tra professionisti (Stp), è ne-
cessario che l’attività descrit-
ta nell’oggetto sociale rientri
tra quelle per le quali è previ-
sta «l’iscrizione in appositi al-
bi o elenchi regolamentati nel
sistema ordinistico»; nel caso
in cui invece si tratti di un’atti-
vità professionale (come
quella del fisioterapista) per
la quale non è stato istituito
un ordine professionale, gli
appartenenti a questa catego-
ria di professionisti possono 
bensì acquisire la qualifica di
socio di una Stp, ma solo come
soci “di capitale” oppure co-
me soggetti non professioni-
sti incaricati dello svolgimen-
to di «prestazioni tecniche» 
(come consentito dall’artico-
lo 10, comma 4, lettera b), del-
la legge 183/2011, istitutiva 
delle Stp). 

È quanto affermato dal mi-
nistero dello Sviluppo Econo-
mico con comunicazione
prot. n. 39343 del 15 febbraio
2016, la quale si esprime dun-

que in difformità rispetto a 
quanto affermato in una Nota
dell’Ufficio studi del Consi-
glio nazionale del Notariato. 
In quest’ultima era stato inve-
ce osservato che, pur man-
cando un albo dei fisioterapi-
sti, per l’esercizio dell’attività
di fisioterapia è comunque ri-

chiesto il superamento della 
prova finale del corso di lau-
rea in fisioterapia (con acces-
so a numero programmato), 
la quale ha valore di esame di
Stato abilitante all’esercizio
professionale; e che, di conse-
guenza, l’inclusione dell’atti-
vità del fisioterapista nell’am-
bito delle professioni sanita-

rie, la necessità della laurea
per l’esercizio della relativa 
professione e l’equiparazione
del diploma di laurea all’abili-
tazione all’esercizio della 
professione dovrebbero es-
sere elementi tali da poter 
consentire di considerare 
l’attività del fisioterapista 
quale “professione protetta”
(e, quindi, la costituzione di 
una Stp tra soli fisioterapisti)

Il Mise afferma invece che,
seppur la professione di fisio-
terapista risulti «inclusa tra 
quelle sanitarie riabilitative» 
per l’esercizio delle quali sa-
rebbe necessaria l’iscrizione
presso il relativo ordine pro-
fessionale, tuttavia, dal mo-
mento che detto ordine pro-
fessionale non è stato istitui-
to, una Stp tra soli fisioterapi-
sti non può essere costituita
né può essere, di conseguen-
za, iscritta presso il Registro 
delle imprese.

Il ministero ricorda peral-
tro che le Stp sono aperte alla
partecipazione anche di sog-

getti non iscritti ad albi od or-
dini professionali. Infatti, 
possono assumere la qualifi-
ca di Stp anche le società il cui
atto costitutivo preveda l'am-
missione, in qualità di soci sia
di soggetti “non professioni-
sti” affinchè essi svolgano per
la società «prestazioni tecni-
che» (si pensi al disegnatore 
nello studio del geometra o
all'odontotecnico nello stu-
dio del dentista) o per «finali-
tà di investimento» (vale a di-
re come soci “di capitale”).

Scegliendo quest’ultima
soluzione, un fisioterapista
o un gruppo di fisioterapisti
non possono costituire una
Stp esclusivamente tra loro
stessi, ma debbono aggre-
garsi con altri professionisti
iscritti a un ordine profes-
sionale (ad esempio: i medi-
ci); però, con la limitazione
che la Stp sia organizzata in
modo che le decisioni dei
soci vengano adottate con
una maggioranza formata
per almeno due terzi dai soci
professionisti.

A.Bu.
E.Sm.
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IL CASO
Il parere ministeriale nasce
da una vicenda 
relativa ai fisioterapisti
che sono soggetti
a una laurea abilitante

Status vincolato

01 LA LEGGE
La legge 183/2011 ha istituito 
le Stp (società tra 
professionisti), prevedendo -
tra le altre cose - che l’oggetto 
sociale debba consistere in 
un’attività per la quale esiste 
un Ordine professionale e che 
tra i soci possano anche 
esserci incaricati di 
«prestazioni tecniche» 
(articolo 10, comma 4, lettera 
b)

02  LA NOTA
Il ministero dello Sviluppo 
economico, con la nota prot. 
n. 39343 del 15 febbraio 
scorso, ha affermato che gli 
appartenenti a categorie per 
le quali non esiste un Ordine 
possano anche entrare fra i 
soci. La condizione è che siano
soci solo di capitale oppure 
incaricati di prestazioni 
tecniche

Dati Bankitalia. Su 160 richieste di finanziamento respinte solo 7

Imprese con rating di legalità
avvantaggiate nel credito
Luigi Fruscione
Benedetto Santacroce

pLegalità delle imprese e com-
petitività sono sempre più facce 
di una sola medaglia: avere un ri-
conoscimento ufficiale sulla cor-
rettezza del proprio operato aiu-
ta le aziende a ottenere credito 
bancario. Ciò emerge dai dati dif-
fusi qualche giorno fa dalla Banca
d’Italia relativamente ai vantaggi,
in ambito creditizio, ottenuti dal-
le imprese “quotate” dall’Anti-
trust (Agcm) attraverso lo stru-
mento del rating di legalità.

La normativa, varata con l’arti-
colo 5-ter del decreto legge 1/2012,
prevede due tipologie di premia-
lità per quelle imprese che deci-
dono di attuare interventi di go-
vernance e controlli interni im-
prontati alla legalità. I vantaggi 
sono particolarmente rilevanti, 
in quanto attengono all’afflusso 
di fondi al soggetto collettivo at-
traverso corsie privilegiate nei 
settori nevralgici dei bandi di ga-
ra pubblici e dei finanziamenti 
erogati dagli istituti bancari.

In particolare i dati resi noti
dalla Banca d’Italia, che sono rela-
tivi al 2014, fanno riferimento alla 
concessione di finanziamenti da 
parte del sistema bancario; a fron-
te di 160 domande, solo sette sono
state respinte.

Il possesso del rating di legalità
ha determinato vantaggi per le 
imprese richiedenti nel 66% dei 
casi sotto forma di «migliori con-

dizioni economiche per la con-
cessione del finanziamento, ridu-
zione dei tempi e dei costi 
dell'istruttoria».

Nel rimanente 34% dei casi, il
rating non ha dispiegato effetti 
vantaggiosi per il titolare, in 
quanto l'istituto di credito, cui 
l'impresa si era rivolta, ha ritenu-
to il richiedente avente un rischio
elevato «discendente, ad esem-
pio, da criticità di bilancio o da 
crescenti utilizzi in Centrale dei 
rischi».

I dati complessivi, quindi, fan-
no riferimento a 160 richieste di 
finanziamento presentate dalle 
imprese con rating agli istituti 
bancari ,di cui 106 accolte con i be-
nefici derivanti dal possesso del 
rating di legalità e 47 accolte sen-
za alcun beneficio.

I benefici riconosciuti sono
stati 181 (essendo essi cumulabi-
li) suddivisi in: migliori condi-
zioni economiche per la conces-
sione del finanziamento (86); ri-
duzione dei tempi di istruttoria
(64); riduzione dei costi di 
istruttoria (31).

I dati forniti dalla Banca d’Italia
non possono non rappresentare 
una ulteriore spinta verso la ri-
chiesta di “quotazione” all’Agcm.
Non solo per ottenere benefici 
nei settori del finanziamenti e del
credito, ma in particolar modo al 
fine di rafforzare/salvaguardare 
la propria quota di mercato.
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In breve

OPERE PUBBLICHE

Commercialisti per i progetti Pa: 
aperture di Delrio e Cantone
La progettazione di opere 
della Pa ha bisogno delle 
competenze dei 
commercialisti. Il Consiglio 
nazionale dei dottori 
commercialisti e degli esperti 
contabili lo sostiene sin dal 
congresso dello scorso 
ottobre, ma ora la novità è il 
favore espresso dal ministro 
delle Infrastrutture, Graziano 
Delrio, e dal presidente 
dell’Autorità nazionale 
anticorruzione, Raffaele 
Cantone. 

Questi – affermano i 
commercialisti, in una nota - 

nel corso di un convegno a 
Giugliano (Napoli), hanno 
condiviso tre punti cardine 
delle proposte Cndcec: 
istituire un elenco nazionale 
dei professionisti abilitati a 
validare i piani economico-
finanziari dei progetti pubblici
da mandare a gara, avviare un 
fondo rotativo che agevoli le 
amministrazioni pubbliche ad 
effettuare gli studi di fattibilità 
dei progetti e, infine, 
individuare la bancabilità dei 
progetti come pure la giusta 
remunerazione del capitale 
privato. 

CONVEGNO SULLA CONTABILITÀ

A Bologna si studia l’applicazione
delle nuove norme sul bilancio
Si apre oggi a Bologna (a 
partire dalle 10, sala 
Bolognini presso il Convento 
San Domenico) il convegno 
nazionale di studi «Le nuove 
norme sul bilancio» 
organizzato dal Consiglio 
nazionale dei dottori 
commercialisti, dall’Ordine 
di Bologna e dall’Accademia 
italiana di economia 
aziendale .

La giornata di studi 
affronterà cinque tematiche 
principali: problematiche 
contabili relative alla prima 
applicazione del decreto 

sulla materia; le 
semplificazioni per le 
imprese di minori 
dimensioni; il costo 
“ammortizzato” e il 
trattamento degli strumenti 
finanziari derivati; la nuova 
struttura del bilancio e 
l’eliminazione dell’area 
straordinaria del conto 
economico ; infine, il 
giudizio espresso sul 
bilancio 2015 dal soggetto 
incaricato della revisione 
legale. Nel pomeriggio, dalle 
14, si svolgerà una tavola 
rotonda.

IMPRESE E PROFESSIONISTI

pSi terrà dopodomani, 26
febbraio, a Roma l’ottavo 
congresso annuale in tema 
di responsabilità da reato 
degli Enti. L’appuntamen-
to è per le 9, al Centro con-
gressi Piazza di Spagna, in 
via Alibert 5/A.

La partecipazione è gra-
tuita e consente l’acquisi-
zione di nove crediti forma-
tivi ai fini dell’aggiorna-
mento professionale foren-
se. È possibile prenotare
collegandosi all’indirizzo 
internet www.studiolegale-
coratella.it.

Scopo de convegno è for-
nire alle imprese uno stru-
mento di lavoro per preve-
nire e contrastare efficace-
mente la commissione di 
crimini in azienda ed essere
compliant con le normative
vigenti in materia. Nel cor-
so dell’incontro, verranno 
assegnati gli Awards231 per 
premiare l’eticità di impre-
sa e nel lavoro in genere.
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REATI

Responsabilità
enti, convegno
annuale a Roma


